




1) Premessa

La presente relazione è resa ai sensi dell’Art.23 c.3 del D.Lgs. 50/2016 s.m.i. Codice dei contratti 
pubblici e
dell’Art.26 c.1 lettera l del D.P.R. 207/2010 Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 
163/2006
recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttiva
2004/17/CE e 2004/18/CE».

2) Caratteristiche del contesto
L’area di intervento è collocata a Faenza in Via Santa Maria dell’angelo,48 all’interno di un 
complesso edilizio storico di ampie dimensioni. Si tratta di un insieme di corpi di fabbrica che partono
da un monastero cinquecentesco e si ampliano nel dal settecento fin al novecento-, avente 
destinazione a Liceo ‘Torricelli-Ballardini’ di Faenza – sede dell’indirizzo scientifico.
Molteplici sono stati gli interventi di restauro, ristrutturazione ed ampliamento succedutesi nel tempo
per trasformare il vecchio convento con le sue secolari modifiche in sede scolastica.
L’attuale intervento è concentrato nella zona del cortile a fianco della chiesa con ingresso da Via 
Pascoli, meglio identificata dalla linea rossa segnata nella foto aerea sottostante

3) Tipologia delle possibili interferenze
Le possibili interferenze con i lavori che vanno eseguiti in porzione di edificio possono essere 
ricondotte, in via generale da:
_ Interferenze archeologiche.
_ Presenza di ordigni bellici .
_ I manufatti interrati per le linee degli impianti 
_Interferenze superficiali: Uscita ed entrata degli studenti su Via Pascoli

INTERFERENZE ARCHEOLOGICHE
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Art. 5 Comma 12

Art. 23 Comma 5



L’area di intervento è classificata ad alta e media potenzialità edificatoria (art.23) ed il limite 
dello scavo è tra 1 metro (art 23) e 50 cm (art 5). 
Poiché fra i due livelli deve essere applicato il più restrittivo IN QUESTO CASO non si devono 
superare i 50 cm.
Il progetto prevede scavi profondi massimo cm. 40 per cui non ci saranno interferenze con 
eventuali manufatti archeologici .

PRESENZA DI ORDIGNI BELLICI

Non è stata redatta la relazione sulle indagini magnetometriche in quanto si è ritenuto di 
non dover procedere alla ricerca di ordigni bellici in quanto:

- l’intervento riguarda edifici  esistenti prima della seconda guerra mondiale. 
- Il complesso edilizio è già stato oggetto di interventi di ristrutturazione nel dopoguerra.
- Nessun elemento dell’edificio fa intravvedere che l’edificio sia stato attraversato da  

elementi che si possono essere conficcati nel terreno sotto l’edificio in quanto, tetto, volte e 
solai, ad esclusione di quanto rifatto in un precedente lavoro eseguito su questa medesima 
porzione di edificio, sono originali. 

MANUFATTI INTERRATI PER GLI IMPIANTI
Le linee degli impianti elettrici, idrico, di scarico, telefonico sono esistenti 
Quelle fognaria e antincendio presenti  in alcuni parti del cortile sono state individuate nel piano 
di  sicurezza
L’impiantistica dell’istituto è dislocata interamente nel piano interrato.
Si  rimanda alla tavola del piano di sicurezza dove si evince il percorso dei sotto servizi 
all’interno dell’area di intervento.

INTERFERENZE SUPERFICIALI
Una interferenza importante, cadenzata ad orari fissi ma quotidiani, è la coesistenza  tra il 
traffico indotto dall’attività scolastica e il traffico indotto dai mezzi di cantiere: si rimanda al 
Piano di Sicurezza e Coordinamento per l’adozione delle misure di sicurezza in merito.


